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(jILJRISPRLJjDENZjA : amministrazione militare.

Danni alle colture ed alla proprietà: ari. 86 Decr. fed. 30 marzo 1949

sul l'amministrazione dell'esercito.

La riparazione dei danni cagionati da provvedimenti militari allo colture
(fondi e raccolto) ed alla proprietà (immobili e mobili) secondo l'ari. 3d Decr. fed.

amm. es. contempla soltanto i danni effettivamente causati.
La sola eventualità di pregiudizi futuri non dà preventivamente diritto ad indennità,

finche non sì realizzi in un danno effettivo.
(Commissione di ricorso dell'amministrazione mil. fed. - III Sez. - ilccis. 15. 11. 1951

Danni alle colture eel alla proprietà: rapporte) di causalità.

Su un fondo di proprietà privata vennero posti dei reticolati che ostacolano
la fienagione. Per causa sconosciuta l'erba secca prese fuoco e l'incendio danneggiò
anche degli alberi entro la stessa zona reticolala.

La responsabilità della Confederazione venne ritenuta per i seguenti motivi:
un evento può essere dovuto a diverse cause, ciascuna necessaria; è quindi

sufficiente che una di esse sia dovuta ad un provvedimento militare penile ne
derivi 1 obbligo della Confederazione di risarcire il danno, poiché senza di essa il
danno non si sarebbe verificato o sarebbe stato diverso.

Nel caso concreto la causa diretta dell'incendio non ê dovuta ad una
esercitazione militare od al semplice fatto dell'esistenza dei reticolali, bensì a negligenza
di terzi. Ma quell'incendio non sarebbe in realtà stato possibile a difetto delle
condizioni create dai reticolati i quali hanno impedito la fienagione costituendo un
materiale facilmente infiammabile, ciò che non sarebbe avvenuto se l'erba fosse

stata a tempo falciata come in addietro venne sempre fallo.
Da notare in concreto che il proprietario del fondo aveva attirato l'atlenzione

delle istanze militari sul rischio di incendio.
La responsabilità della Confederazione è quindi da ammettere, poicht l'evento

eil il danno sono conseguenze immediate del provvedimento militare.

(Com. rie. am. mil. fed. - III Sez. - deeis. 30. 6. 1951)

Nota: la decisione qui riassunta è basala ancora sul Regolam. amm. 19-16 - art.
217 - abrogato, ma essa vale anche in applicazione del Deer. fed. 311 marzo 19+9 ora
in vigore, le disposizioni essendo identiche.
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Commissione di rice>rse>: art. 130 Decr. fed. 30 marzo 1949 ammin. es.

La Commissione di ricorso dell'amministrazione militare federale è. sebbene

indipendente, un organo dell'amministrazione e. come ogni altro, è perciò tenuta ad

applicare i decreti dell'Assemblea federale e le ordinanze del Consiglio federale

senza che le competa la facoltà di esaminarne la costituzionalità o legalità, né di
estenderne la portala a suo giudizio.

(Coni. rie. - 1 Sez. - decis. 31. 5. 1951

Vcicerie> a motore privater: uso comandate) in servizie) • danneggiamento
- riparazione: art. 160 Deer. Cons. fed. 22 agosto 1949 sull'amin.
dell'esercito.

Il Deer. fed. amm. es. non contiene disposizioni particolari sulla liquidazione
dei danni riportati da autoveicoli privati impiegati, senza che sia previsto da un

regolamento, da militari in servizio: in concreto servizio come arbitri di lampo.
Secondo il Servizio della motorizz. dell'esercito, la Confederazione risponde

dei danni riportati dal veicolo solo se venne preventivamente sottoposto a stima. Se

questa venne omessa, la Confederazione non ha da rispondere, anche se il veicolo

venne usato su ordine di servizio.
La Commissione di ricorso si è pronunciata in diverso senso osservando:
La Confederazione risponde per principio, di tutti i danni derivati a ciò che

viene usato per servizio: essenziale in proposito non è che tali cose abbiano fatto

oggetto di stima, ma che il proprietario abbia dovuto metterle a disposizione per
il servizio.

L'art. 160 Deer. Cons. fed. 22. 8. 1949 sull'amm. es., il quale stabilisce che le

spese per riparazioni vanno a carico del detentore dell'autoveicolo, può valere
soltanto per quelli che vennero messi a disposizione volontariamente dietro semplice
autorizzazione, non su ordine. In quest'ultimo caso subentra la responsabilità della
Confederazione anche se il veicolo non venne stimato.

(Com. rie. - II Sez. - decis. I. I. 1952)

Scluceiz. Juristen-Zeitung.
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